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L’emozione del professor Daniele scarampi

“Trent’anni dopo il mio esame torno al liceo Chiabrera come presidente di commissione”

DENISE GIUSTO

SAVONA

Sono i ragazzi che, al terzo an-
no delle scuole superiori, sono 
stati  travolti  dal  lockdown e 
dalla pandemia: metà del loro 
percorso di studi è stato quindi 
vissuto tra Dad e lezioni in pre-
senza, quarantene e mascheri-
ne. Ma sono anche quelli che si 
sono riappropriati dell’adole-
scenza,  delle  piazze  e  dello  
strumento prezioso dello scio-
pero. Sono i maturandi di que-
st’anno che oggi, al suono del-
la campanella alle 8,30, torne-
ranno sui banchi per la prova 
di italiano.

Sarà anche l’occasione per 
mettere  per  iscritto  la  loro,  
mettendo un punto a cinque 
anni cruciali. Come sempre, le 
tracce saranno 7 con tre diver-
se tipologie: analisi e interpre-
tazione  del  testo  letterario,  
analisi e produzione di un te-
sto argomentativo, riflessione 
critica  di  carattere  espositi-
vo-argomentativo  su  temati-
che di attualità. Da mesi è parti-
to il toto-tracce: dai sondaggi, 
tra gli autori più quotati ci sa-
rebbero Verga (cent’anni dalla 
sua morte), Pirandello (anco-
ra una volta come ogni anno: 
non esce però da quasi venti), 
Pascoli,  Ungaretti  e  Pasolini  
(quest’anno è il centenario del-
la sua nascita). Molti però non 
chiudono la porta al nome al-
ternativo e poco noto: spesso, 
specie di recente, le scelte mi-
nisteriali sono infatti ricadute 
su  autori  poco  affrontati  a  
scuola, come Magris nel 2013 
e Caproni nel 2017 (in un mo-
mento storico in cui, tra l’altro, 
esisteva una sola traccia di ana-
lisi del testo). Sembrerebbero 
scontati invece i temi d’attuali-
tà (guerra in Ucraina e Covid), 
anche se, negli anni, non sono 
mai mancate le sorprese dal 
Miur: stragi di mafia (trent’an-
ni dall’assassinio di Paolo Bor-
sellino e Giovanni Falcone) e 
marcia su Roma (cent’anni fa) 
comunque, le papabili opzioni 
secondo gli studenti.

La commissione sarà total-
mente interna, come chiesto 
dai ragazzi. Domani seconda 
prova, diversa per ogni indiriz-

zo, proprio per tenere conto di 
quanto effettivamente svolto 
dai ragazzi durante l’anno sco-
lastico in considerazione della 
pandemia. Entro oggi gli inse-
gnanti che insegnano la mate-
ria oggetto del secondo scrit-
to, e che fanno parte delle com-
missioni, devono elaborare 3 
proposte di tracce. Tra queste 
verrà sorteggiata, domani, la 
traccia che sarà svolta da tutte 
le classi coinvolte.

Orali al via lunedì con massi-
mo di 5 studenti al giorno, e si 
inizierà dalla lettera estratta a 
sorte. La mascherina non sarà 
obbligatoria, ma raccomanda-
ta (sia agli studenti che faran-
no l’esame sia ai docenti), an-
che considerato il rischio di as-
sembramento durante l’entra-
ta e uscita da scuola. —
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ieri 201 casi nel savonese

Contagi in aumento
ma per il virologo Bassetti
non è una nuova ondata 

Sono 1.709 i nuovi positivi al 
Covid in Liguria, di cui 201 
nel Savonese. Ma il direttore 
della Clinica Malattie Infetti-
ve del Policlinico San Marti-
no, Matteo Bassetti, ammoni-
sce:  «Non si  può parlare  di  
nuova ondata: situazione che 
non ha nulla a che vedere con 
le precedenti. Serve più matu-
rità e toni meno portatori di 
ansia». In totale, secondo i da-

ti di Alisa, i positivi in Liguria 
sono 11.529, di cui 1.402 in 
provincia di Savona; 1.669 in 
provincia di La Spezia; 1.057 
in  provincia  di  Imperia,  e  
6.560 in provincia di Genova.

I ricoverati in ospedale so-
no 159 (sei in più di lunedì) 
dei quali 4 in terapia intensi-
va. Tra gli ospedalizzati, 26 so-
no in Asl 2, compreso un rico-
vero in Terapia intensiva, nu-

meri che ricalcano quelli di lu-
nedì. Aumentano, invece, gli 
isolamenti domiciliari a livel-
lo  regionale,  passando  da  
7.435  del  20  giugno  agli  
8.922 di  ieri  (+1.487);  au-
mentano, però, anche i guari-
ti (+883). Nessun deceduto.

Ma che, nella girandola di 
numeri e statistiche, si tratti 
comunque di una situazione 
diversa  rispetto  alle  ondate  
precedenti lo ha ribadito diret-
tore della Clinica Malattie In-
fettive del Policlinico San Mar-
tino di Genova, Matteo Basset-

ti,  durante  la  trasmissione  
“Agorà” di Rai 3. Ha afferma-
to: «Non possiamo minima-
mente paragonare quello che 
vediamo oggi a quanto abbia-
mo visto nelle quattro ondate 
precedenti. Anzi evitiamo di 
chiamarla  ondata:  le  abbia-
mo chiamate così perché dal-
la prima alla  quarta  hanno 
messo in difficoltà gli ospe-
dali, mentre questa, a livello 
ospedaliero, non sta dando 
nessun tipo di interessamen-
to». Rimarcando, poi, che se 
è vero che il virus è diventa-
to "endemico" (costantemen-
te presente in un determina-
to territorio, o popolazione, 
senza la necessità di soggetti 
portatori che arrivino dall’e-
sterno),  è  altrettanto  vero  
che ha perso parte della sua 
stagionalità.

Ed ancora: «Si diceva prima 
che i mesi caldi portano via il 
virus,  mentre  ora  vediamo  
che si è adattato all'ambiente, 
non solo variando e diventan-
do più contagioso ma anche 
adattandosi  alle  temperatu-
re». Nello specifico, la varian-
te omicron 4 e 5 è talmente 
contagiosa che, «se entra in 
una comunità, che si tratti di 
famiglia, un congresso o una 
cena, si  contagiano pratica-
mente tutti. Ma chi si conta-
gia ha 3 o 4 giorni di febbre 
elevata,  doloretti  diffusi,  ci  
può esser mal di gola o diar-
rea, ma in 3 o 4 giorni si risol-
ve nel 99%. Mentre in ospe-
dale, di casi di polmoniti gra-
ve come quelli che vedevamo 
fino a 6 mesi fa, non li stiamo 
osservando». M.CA. —
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Non c’è solo l’emozione di 
chi si ritrova dietro il banco a 
sostenere  le  prove,  dopo  
giorni di studio «matto e di-
speratissimo».  C’è  anche  
quella di chi si ritrova dall’al-
tro lato, a valutare i ragazzi, 
e  ricorda  quando,  esatta-
mente trent’anni fa, conclu-
deva la propria, di maturità, 
in un caldo pomeriggio di lu-
glio, due giorni prima della 
strage di via D’Amelio. È il ca-
so  del  professore  Daniele  
Scarampi, dirigente scolasti-
co dell’Istituto Comprensivo 

Statale di Vado Ligure, che 
ha iniziato la sua prima espe-
rienza  come  presidente  di  
due commissioni (sezioni A 
e C) al liceo ginnasio statale 
Chiabrera, proprio tra i corri-
doi e le aule frequentate all’e-
poca (lui stesso era iscritto 
alla sezione C della scuola sa-
vonese).Scarampi  racconta  
di  aver  provato  quasi  una  
sensazione «di vertigine» a 
tornare nel suo vecchio liceo 
e riconoscere «gli stessi stuc-
chi e le statue». 
«Oggi ho iniziato la mia pri-

ma esperienza da presiden-
te di Commissione», spiega 
Scarampi. «Là dove, trent’an-
ni fa, in un caldo pomeriggio 
di luglio, una commissione 
terminava  di  esaminarmi.  
Qualche tempo fa - appresa 
la nomina - avevo dichiarato 
la mia emozione, ma era an-
cora del tutto ipotetica. Sta-
mane invece, passeggiando 
per quei corridoi, la macchi-
na del tempo s’è fatta cosa vi-
va, reale e tangibile. È stato 
come quando Guglielmo da 
Baskerville e Adso, allo scoc-

care della mezzanotte, entra-
no in solitaria nella bibliote-
ca dell’abbazia: un tuffo al 
cuore. La storia s’aggiorna 
anche così».
Ancora vivo anche il ricordo 
della strage di via D’Amelio, 
avvenuta il  19 luglio  1992 
(Scarampi ha affrontato la 
prova orale il 17 luglio): «Ri-
cordo un contrappunto tra 
la grande gioia dell’aver ter-
minato un ciclo di studi e il ri-
piombare di nuovo in quelle 
immagini  di  fumo  e  corpi  
straziati». D. G. —

oltre duemila ragazzi in provincia di savona alle prese con l’esame di stato

Da oggi l’esame di Maturità post pandemia
dopo tre anni vissuti tra Dad e mascherine
Si parte con il tema di italiano, domani la prova in base agli indirizzi. Orali da lunedì: massimo 5 candidati al giorno 

Oggi i ragazzi delle quinte torneranno in classe per la Maturità. Gli studenti per la traccia di attualità scommettono su guerra e pandemia, ma potrebbero esserci delle sorprese

Matteo Bassetti direttore della clinica malattie infettive del S. Martino
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